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LA RICERCA

STUDIO DI FATTIBILITÀ ELABORATO DALL’ISTITUTO MAX PL ANCK PER IL DIRITTO PRIVATO 
COMPARATO E INTERNAZIONALE E DALL’UNIVERSITÀ DI HEID ELBERG SULL’INTRODUZIONE DI 

UNO STATUTO DELLA FONDAZIONE EUROPEA (2008)

• Il settore osservato rappresenta una delle maggiori forze economiche 
e produce significati contributi per l’economica pubblica dell’Europa 
(nell’Unione Europea si contano circa 110.000 fondazioni di pubblica 
utilità che complessivamente possiedono un patrimonio stimato di 
circa 350 miliardi di euro, spendono all’incirca 83 miliardi di euro 
l’anno e impiegano da 750 mila a circa 1 milione di cittadini);

• Nei 27 Stati Membri ci sono considerevoli differenze di 
regolamentazione (esistono oltre 50 normative diverse in ambito civile 
e fiscale e numerose procedure amministrative complesse);

• Esistono barriere civilistiche e fiscali alle attività «cross-border» delle 
fondazioni dei singoli Stati Membri (vedi casi sottoposti alla ECJ e 
difficoltà di trasferimento della sede);

• Le citata barriere producono costi stimabili tra i 90 e i 100 milioni di 
euro all’anno
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CASI EMBLEMATICI 
CENTRO DI MUSICOLOGIA WALTER STAUFFER VS FINANZAMT MUNCHEN FUR KORPERSCHAFTEN

CAUSA C-386/04 – TERZA SEZIONE - SENTENZA 14.09.2006 

Italia: Paese di residenza 
dell’ente non profit

Germania: Paese in cui l’ente non 
profit detiene proprietà immobiliari

Se Germania detassa redditi di questo tipo agli enti non profit residenti in 
Germania, non può discriminare enti non profit stranieri solo in virtù della loro 
residenza 
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CASI EMBLEMATICI (SEGUE)

HEIN PERSCHE VS FINANZAMT LUDENSCHEID
CAUSA C-318/07 – GRANDE SEZIONE - SENTENZA 27.01.2009 

4

Portogallo: Paese di residenza 
dell’ente non profit

Germania: Paese di residenza del 
donatore

Se Germania detassa il donatore per erogazioni verso enti non profit residenti in 
Germania, non può discriminare enti non profit stranieri solo in virtù della loro 
residenza senza possibilità per il soggetto passivo di dimostrare che la 
donazione soddisfi i requisiti della norma tedesca 
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CASI EMBLEMATICI (SEGUE)

5

MISSIONSWERK WERNER HEUKELBACH EV VS ETAT BELGE
CAUSA C-25/10 – SECONDA SEZIONE - SENTENZA 10.02.2011 

5

Belgio (Vallonia): Paese di 
residenza del de cuius

Germania: Paese di residenza del 
legatario universale

Incompatibile la normativa di uno Stato membro che riservi la possibilità di una 
tassazione di successione ridotta agli enti senza scopo di lucro che abbiano 
sede operativa in tale Stato membro o nello Stato membro nel quale il de cuius 
risiedeva effettivamente o lavorava alla data del decesso, oppure in cui ha 
effettivamente risieduto o lavorato in precedenza
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• Dichiarazione del Parlamento europeo del 10 marzo 2011;
• Proposta di regolamento del Consiglio sullo statuto  della 

fondazione europea del 8 febbraio 2012 ;
• Parere del Comitato economico e sociale europeo del 18 settembre

2012;
• Parere del Comitato delle regioni del 29 novembre 2012;
• Relazione interlocutoria della commissione giuridica (A7-0223/2013) –

Proposta di risoluzione del Parlamento Europeo sull a proposta di
regolamento del Consiglio relativo allo statuto del la fondazione
europea (FE)

OLTRE LA RICERCA
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«…. Le fondazioni non sono in grado di veicolare i fondi in maniera 
efficiente a livello transfrontaliero nell’Unione europea. Quando le 
fondazioni decidono di operare a livello transfrontaliero, devono investire 
una parte delle risorse raccolte nella consulenza giuridica, soddisfacendo 
i requisiti legali e amministrativi definiti dai vari ordinamenti giuridici 
nazionali.
La presente iniziativa crea una nuova forma giuridica europea, volta ad 
agevolare la costituzione ed il funzionamento delle fondazioni nel 
mercato unico. Ciò consentirà alle fondazioni di veicolare i fondi privati a 
scopi di pubblica utilità in maniera più efficace e a livello transfrontaliero 
nell’Unione. Di conseguenza, questo porterebbe a un numero maggiore 
di fondi disponibili per le attività di pubblica utilità, ad esempio a causa 
dei minori costi per le fondazioni, con un impatto positivo sul bene 
pubblico dei cittadini europei e sull’economia globale dell’EU. ……»

MOTIVAZIONE E OBIETTIVI DELLA PROPOSTA DI 
REGOLAMENTO
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•Base giuridica : art. 352 TFEU (ex art. 308 TEC) (lo stesso riferimento 
adottato in precedenza per GEIE);
•Azione sussidiaria : perché l’intervento è necessario allo scopo di 
eliminare le attuali barriere e restrizioni a livello UE;
•Azione proporzionale : perché mira a creare una nuova forma giuridica 
in aggiunta a quelle nazionali, senza pregiudicare le varie leggi nazionali 
già in vigore; inoltre in materia fiscale, questa azione non si sostituisce 
alle leggi dei singoli Stati Membri sulle fondazioni di pubblica utilità (e sui 
loro donatori) ma le disposizioni esistenti potrebbero essere applicate 
automaticamente alla fondazione europea (e ai donatori);
•Strumenti giuridici : il regolamento rappresenta lo strumento più
adeguato per garantire uniformità in tutti gli Stati membri.

ELEMENTI GIURIDICI DELLA PROPOSTA DI 
REGOLAMENTO
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• «… può essere costituita soltanto per gli scopi di seguito elencati…..: 
(a) arte, cultura o conservazione del patrimonio storico; (b) tutela 
ambientale; (c) diritti civili o umani; (d) eliminazione delle 
discriminazioni basate su sesso, razza, etnia, credo religioso, 
disabilità, orientamento sessuale o altre forme di discriminazione 
prescritte dalla normativa; (e) assistenza sociale, inclusa la 
prevenzione della povertà o il soccorso ai poveri; (f) aiuti umanitari o 
soccorsi in caso di disastro; (g) aiuti e cooperazione allo sviluppo; (h) 
assistenza ai rifugiati o agli immigranti; (i) tutela e sostegno a bambini, 
giovani o anziani; (j) tutela o assistenza alle persone con disabilità; (k) 
tutela degli animali; (l) scienza, ricerca e innovazione; (m) educazione 
e formazione; (n) comprensione europea e internazionale; (o) salute, 
benessere e assistenza sanitaria; (p) tutela dei consumatori; (q) tutela 
o assistenza alle persone vulnerabili e vantaggiate; (r) sport 
amatoriali; (s) sostegno alle infrastrutture per  organizzazioni di 
pubblica utilità.»

• al momento della registrazione, la FE deve svolgere le proprie 
attività , o avere l’obiettivo statutario di farlo, in almeno due Stati 
membri ;

• il patrimonio della FE ammonta ad almeno 25 000 EUR;
• la responsabilità della FE è limitata al proprio patrimonio.

REQUISITI GENERALI DELLA FE
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«La FE è disciplinata dal presente regolamento e dallo statuto della 
stessa.
Per quanto concerne le questioni che non sono disciplinate , o che lo 
sono solo in parte, dal presente regolamento e/o dallo statuto della FE, 
quest’ultima è assoggettata alle seguenti norme:
a)le disposizioni adottate dagli Stati membri per garantire l’effettiva 
applicazione del presente regolamento;
b)per gli aspetti non regolamentati dal punto a), le disposizioni della 
legislazione nazionale applicabili agli enti di pubblica utilità.»

NORME APPLICABILI, PERSONALITÀ GIURIDICA E 
CAPACITÀ GIURIDICA

«La FE ha personalità giuridica in tutti gli Stati membri. La FE acquisisce 
personalità giuridica all’atto di iscrizione nei registri……»

«La FE ha piena capacità giuridica in tutti gli Stati membri»
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La FE può essere costituita con:
a)disposizione testamentaria di una persona fisica;
b)atto notarile o dichiarazione scritta di una persona fisica e/o giuridica o 
di un ente pubblico conformemente al diritto nazionale applicabile;
c)fusione di enti di pubblica utilità legalmente stabiliti in uno o più Stati 
membri;
d)trasformazione in una FE di un ente nazionale di pubblica utilità
legalmente stabilito in uno Stato membro.
La FE viene costituita per un periodo indeterminato o, se esplicitamente 
indicato nel proprio statuto, per un lasso di tempo specificato non 
inferiore a due anni.

LA COSTITUZIONE

«La FE può essere costituita per trasformazione di un ente di pubblica 
utilità legalmente stabilito in uno Stato membro, a condizione che ciò sia 
consentito in base allo statuto dell’ente oggetto della trasformazione….
La costituzione della FE mediante trasformazione non ha per 
conseguenza la liquidazione dell’ente di pubblica utilità oggetto della 
trasformazione o l’eventuale perdita o interruzione della propria 
personalità giuridica, né compromette eventuali diritti od obblighi esistenti 
prima della trasformazione.»
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LA COSTITUZIONE (SEGUE)

Lo statuto della FE deve essere redatto per iscritto, è soggetto ai requisiti 
formali del diritto nazionale applicabile e deve contenere almeno:
�i nomi dei fondatori;
�il nome della FE;
�l’indirizzo della sede;
�una descrizione degli scopi di pubblica utilità perseguiti;
�il patrimonio al momento della costituzione;
�l’esercizio finanziario della FE;
�il numero di membri del consiglio di amministrazione;
�le norme relative alla nomina e alla revoca del consiglio di 
amministrazione;
�gli organi della FE diversi dal consiglio di amministrazione e le rispettive 
funzioni, se del caso;
�la procedura di modifica dello statuto;
�la durata di esistenza specificata della FE, qualora questa non sia 
indeterminata;
�la distribuzione del patrimonio netto in seguito a liquidazione;
�la data di adozione dello statuto.
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• amministrazione attribuita ad un consiglio di amministrazione 
composto da almeno tre membri e in ogni caso in numero dispari;

• votazione per teste all’interno del consiglio di amministrazione; 
• deliberazioni del consiglio di amministrazione da adottarsi a 

maggioranza dei propri membri, salvo diverse disposizioni del 
Regolamento o dello statuto;

• i membri del consiglio di amministrazione devono avere piena 
capacità giuridica e non devono essere interdetti dall’incarico di 
amministratore in base alle leggi di uno Stato membro o a una 
decisione giudiziaria o amministrativa in uno qualsiasi degli Stati 
membri;

• i membri del consiglio di amministrazione devono rassegnare le 
dimissioni se:
� non soddisfano i requisiti;
� non soddisfano i requisiti di ammissione definiti nei documenti di 

costituzione o nello statuto della FE;
� sono accusati di illecito finanziario da un tribunale;
� sono ritenuti palesemente inadatti ad adempiere ai compiti di 

amministratore, in considerazione degli atti o delle omissioni 
compiuti.

LA GESTIONE
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LA GESTIONE (SEGUE)

• il consiglio di amministrazione può nominare uno o più amministratori 
delegati incaricati della gestione giornaliera;

• il presidente e la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione non possono ricoprire contemporaneamente anche 
la carica di amministratore delegato;

• lo statuto può prevedere l’istituzione di un organo di vigilanza e di altri 
organi;

• la rappresentanza dinanzi ai terzi è attribuita al consiglio di 
amministrazione o ad altri soggetti autorizzati dal consiglio stesso e 
debitamente istruiti da questo.
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«La FE ha la propria sede, nonché l’amministrazione centrale o il luogo 
principale di attività all’interno dell’Unione europea.»

•può trasferire la propria sede da uno Stato membro ad un altro non 
comportando il trasferimento lo scioglimento della FE o la creazione di 
una nuova entità giuridica, né compromettendo eventuali diritti od 
obblighi esistenti prima del trasferimento;
•il trasferimento ha effetto dalla data di registrazione della FE nello Stato 
membro ospitante;
•è prevista una procedura che richiede una sorta di «benestare» da parte 
dello Stato membro di partenza 

LA GESTIONE (SEGUE)
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• in relazione alle imposte sul reddito e sui redditi di capitale, alle 
imposte sulle donazioni e sulle successioni, alle imposte patrimoniali e 
fondiarie, nonché alle imposte sui trasferimenti, di registro e simili, lo 
Stato membro in cui ha sede la FE assoggetta quest’ultima allo stesso 
trattamento fiscale applicabile agli enti di pubblica utilità stabiliti in tale 
Stato membro;

• gli Stati membri diversi da quello in cui ha sede la FE assoggettano 
quest’ultima allo stesso trattamento fiscale applicabile agli enti di 
pubblica utilità stabiliti in tali Stati membri;

• con riferimento alle imposte sul reddito, sulle donazioni, sui 
trasferimenti, di registro e simili, una persona fisica o giuridica che 
effettua una donazione alla FE a livello nazionale o transfrontaliero è
soggetta allo stesso trattamento fiscale applicabile alle donazioni 
effettuate a favore degli enti di pubblica utilità stabiliti nello Stato 
membro in cui il donatore ha la residenza fiscale.

• in relazione a sovvenzioni o altri benefici ricevuti, i beneficiari della FE 
vengono trattati come se tali contributi fossero erogati da un ente di 
pubblica utilità stabilito nello Stato membro in cui il beneficiario ha la 
residenza fiscale.

LA GESTIONE (SEGUE)



17

LA GESTIONE (SEGUE)

• La FE può essere sciolta per trasformazione della FE in un ente di 
pubblica utilità di diritto nazionale o per liquidazione;

• La trasformazione può avvenire solo dopo due anni dalla 
registrazione, non porta alla liquidazione né compromette eventuali 
diritti ed obblighi in essere e può essere realizzata a condizione che 
sia consentita dallo statuto;

• la liquidazione può essere proposta dal consiglio di amministrazione e 
approvata dall’autorità di vigilanza quando lo scopo della FE è stato 
raggiunto o non è stato possibile raggiungerlo, quando è decorso il 
periodo di durata della FE o quando la FE ha perso tutto il suo 
patrimonio;

• l’autorità di vigilanza può, previa audizione del consiglio di 
amministrazione, decidere di liquidare la FE o di proporne la 
liquidazione al tribunale competente quando:

• verificandosi una delle citate cause di scioglimento il consiglio di 
amministrazione non abbia agito;

• La FE viola ripetutamente il proprio statuto, il Regolamento o il 
diritto nazionale applicabile.
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IL CONTROLLO
La FE acquisisce personalità giuridica all’atto di iscrizione nei registri…
e la responsabilità per gli atti intrapresi prima della registrazione della FE 
sono regolamentati dal diritto nazionale applicabile.

La FE viene registrata in un solo Stato membro.

Ciascuno Stato membro designa un ufficio del registro per la 
registrazione della FE e provvede a darne comunicazione alla 
Commissione.
Gli uffici del registro incaricati sono responsabili per la memorizzazione 
delle informazioni relative alle FE registrate.
Gli uffici del registro collaborano tra loro per quanto concerne i 
documenti, le informazioni e i dati relativi alle FE.
Entro il 31 marzo di ogni anno, gli uffici del registro comunicano alla 
Commissione il nome, l’indirizzo della sede, il numero di registrazione e il 
settore di attività della FE registrata, e cancellata, dai registri nell’anno 
civile precedente, nonché il numero complessivo di FE registrate al 31 
dicembre dell’anno precedente.
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IL CONTROLLO (SEGUE)

Le richieste di registrazione della FE sono corredate dei seguenti 
documenti e informazioni, nella lingua richiesta dal diritto nazionale 
applicabile:
a)il nome della FE e l’indirizzo della sede prevista nell’Unione europea;
b)i documenti di costituzione;
c)una dichiarazione firmata indicante il patrimonio da accantonare per gli 
scopi della FE o un’altra prova attestante il pagamento del conferimento 
in denaro o il corrispettivo in natura, unitamente ai relativi estremi;
d)lo statuto;
e)i nomi e gli indirizzi, unitamente a qualsiasi altra informazione utile 
conformemente al diritto nazionale applicabile, allo scopo di individuare:

i. tutti i membri del consiglio di amministrazione e i rispettivi 
sostituti, ove presenti;

ii. altre persone autorizzate a rappresentare la FE nei rapporti con
terzi e in giudizio;

iii. il revisore o i revisori contabili della FE;
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IL CONTROLLO (SEGUE)

f) se le persone di cui ai punti i) e ii) della lettera e) rappresentano la FE 
singolarmente o collettivamente;

g) i nomi, gli scopi e gli indirizzi delle organizzazioni fondatrici laddove 
queste siano entità giuridiche, o informazioni inerenti simili relative 
agli enti pubblici;

h) i nomi e gli indirizzi degli uffici della FE, ove esistenti, e le 
informazioni necessarie a individuare l’ufficio del registro competente 
e il numero di registrazione;

i) qualora la FE sia stata costituita a seguito di una fusione, i seguenti 
documenti:
i. il progetto di fusione;
ii. i certificati rilasciati, da meno di sei mesi, dall’altro Stati membro 

interessato dalla fusione in ordine al completamento degli atti e 
delle formalità preliminari alla fusione;

iii. le prove attestanti che sono stati osservati i requisiti del diritto 
nazionale applicabile in materia di tutela dei creditori e dei 
lavoratori;
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IL CONTROLLO (SEGUE)

j) qualora la FE sia stata costituita a seguito di una trasformazione, i 
seguenti documenti:
i. l’atto di trasformazione;
ii. il certificato rilasciato, da meno di sei mesi, in ordine al 

completamento degli atti e delle formalità preliminari alla 
trasformazione;

iii. le prove attestanti che sono stati osservati i requisiti del diritto 
nazionale applicabile in materia di tutela dei lavoratori;

k) un certificato emesso dall’ufficio del casellario giudiziario e una 
dichiarazione dei membri del consiglio di amministrazione attestante 
la loro effettiva appartenenza al consiglio.
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IL CONTROLLO (SEGUE)

Gli Stati membri non richiedono altri documenti o informazioni per la 
registrazione.
L’ufficio del registro o, se del caso, le altre autorità competenti verificano 
la conformità dei documenti e delle informazioni con i requisiti del 
presente regolamento e del diritto nazionale applicabile e che il 
richiedente rispetti i requisiti del Regolamento.

L’ufficio del registro provvede a registrare la FE se questa ha presentato 
tutti i documenti e le informazioni richieste e se si è conformata ai 
requisiti del Regolamento entro dodici settimane dalla data della 
domanda.
In seguito alla registrazione non sono richieste altre autorizzazioni da 
parte dello Stato membro.
La decisione dell’ufficio del registro, unitamente alle informazioni di cui 
alle precedenti lettere a) e da d) ad h), è soggetta a divulgazione.
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IL CONTROLLO (SEGUE)

Il consiglio di amministrazione, o chiunque autorizzato a rappresentare la 
FE, presenta all’ufficio del registro eventuali modifiche ai documenti o 
alle informazioni precedentemente comunicati entro 14 giorni di 
calendario dalla data in cui viene apportata la modifica.
Successivamente a ogni modifica apportata allo statuto, la FE inoltra il 
testo integrale dello stesso all’ufficio del registro, nella sua versione 
aggiornata. 
La presentazione di una modifica delle informazioni registrate è
accompagnata da prove documentali attestanti che la modifica è stata 
decisa in maniera legittima.
La registrazione delle modifiche relative ai documenti e alle informazioni 
soggetti a divulgazione è anch’essa soggetta a divulgazione.
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IL CONTROLLO (SEGUE)

Ciascuno Stato membro designa un’autorità di vigilanza per il controllo 
delle FE registrate in tale Stato membro e provvede a darne 
comunicazione alla Commissione.
L’autorità di vigilanza garantisce che il consiglio di amministrazione 
agisca in conformità allo statuto della FE, al Regolamento e al diritto 
nazionale applicabile.
L’autorità di vigilanza ha il potere di approvare la modifica dello scopo 
deliberata dal consiglio di amministrazione della FE e la liquidazione 
della stessa.
Ai fini del paragrafo 1, l’autorità di vigilanza detiene almeno i seguenti 
poteri:
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IL CONTROLLO (SEGUE)

L’autorità di vigilanza detiene almeno i seguenti poteri:
a)qualora abbia motivi ragionevoli per credere che il consiglio di
amministrazione della FE non stia agendo conformemente allo statuto di 
quest’ultima, al Regolamento o al diritto nazionale applicabile, indagare
sulle attività della FE e, a tale scopo, chiedere agli amministratori, ai 
lavoratori e ai revisori contabili della stessa di mettere a disposizione 
tutte le informazioni e le prove necessarie;
b)laddove emergano prove di illeciti finanziari, gravi casi di cattiva 
gestione o abusi, nominare un esperto indipendente per indagare 
sulle attività della FE a spese di quest’ultima;
c)laddove sussistano prove indicanti che il consiglio di amministrazione 
non ha agito conformemente allo statuto della FE, al Regolamento o al 
diritto nazionale applicabile, inviare avvertimenti al consiglio di 
amministrazione e ordinare a quest’ultimo di adempi ere allo statuto 
della FE, al Regolamento e al diritto nazionale applicabile;
d)revocare un membro del consiglio di amministrazio ne o, se 
previsto dal diritto nazionale applicabile, proporre la revoca a un tribunale 
competente, in conformità all’articolo 28, paragrafo 3, secondo comma;
e)decidere di liquidare la FE o, se previsto dal diritto nazionale 
applicabile, proporre la liquidazione della FE a un tribunale competente, 
in conformità all’articolo 43, paragrafo 2.
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IL CONTROLLO (SEGUE)

Al fine di esercitare i poteri di controllo e prendere le misure necessarie, 
l’autorità di vigilanza dello Stato membro in cui ha sede la FE e le 
autorità degli Stati membri in cui la FE svolge le proprie attività
collaborano insieme.
Le autorità di vigilanza provvedono allo scambio di tutte le informazioni 
rilevanti in caso di violazioni, effettive o sospette, dello statuto, del 
Regolamento o del diritto nazionale applicabile commesse dalla FE.
Su richiesta dell’autorità di vigilanza di uno Stato membro in cui la FE 
svolge le proprie attività, l’autorità di vigilanza dello Stato membro in cui 
ha sede la FE indaga in merito a sospette violazioni commesse dalla 
stessa.
L’autorità di vigilanza interpellata informa l’autorità richiedente in merito 
alle conclusioni tratte dalle informazioni disponibili e ad eventuali azioni 
intraprese.
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IL CONTROLLO (SEGUE)

L’autorità di vigilanza dello Stato membro in cui ha sede la FE informa le
autorità fiscali di tale Stato membro in merito all’avvio di eventuali 
indagini relative a presunte irregolarità del consiglio di amministrazione 
della FE rispetto allo statuto di quest’ultima, al Regolamento o al diritto 
nazionale applicabile, nonché in caso di nomina di un esperto 
indipendente.
Informa inoltre le autorità fiscali in merito allo stato di avanzamento e 
all’esito di tali indagini, nonché a eventuali avvertimenti emessi o 
sanzioni imposte.
L’ufficio del registro, nonché l’autorità di vigilanza dello Stato membro in 
cui ha sede la FE, mettono a disposizione dell’autorità fiscale di un 
qualsiasi Stato membro che ne faccia richiesta eventuali documenti o 
informazioni relativi alla FE.
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IL CONTROLLO (SEGUE)

La FE non trasferisce la propria sede qualora questa sia l’oggetto 
dell’esercizio dei poteri di controllo dell’autorità di vigilanza, o nel caso in 
cui si trovi in fase di scioglimento, o sia stato avviato un procedimento di 
liquidazione, insolvenza o simile, oppure qualora il trasferimento sia 
contrario allo statuto della FE o metta a rischio l’adempimento dello 
scopo della FE.
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«La FE tiene traccia, in maniera completa e accurata, di tutte le
transazioni finanziarie.
La FE redige e inoltra all’ufficio del registro nazionale competente e 
all’autorità di vigilanza il bilancio annuale e una relazione annuale di 
attività entro sei mesi dalla fine dell’esercizio finanziari o.

I conti annuali della FE sono sottoposti alla revisione contabile di 
uno o più soggetti autorizzati a espletare le revisioni legali in base alle 
norme nazionali adottate in conformità alla direttiva 2006/43/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio.
I conti annuali debitamente approvati dal consiglio di amministrazione, 
unitamente al parere della persona incaricata della revisione dei conti, 
e la relazione di attività sono soggetti a divulgazione .»
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«Il fondatore e qualsiasi altro membro del consiglio di amministrazione 
che possa avere un rapporto d’affari, familiare o di altro tipo con il 
fondatore o con altri membri del consiglio di amministrazione, tale da 
generare un conflitto di interessi effettivo o potenziale che potrebbe 
pregiudicare i rispettivi giudizi e opinioni, non possono rappresentare la 
maggioranza del consiglio di amministrazione. Non è possibile ricoprire 
contemporaneamente la carica di membro del consiglio di 
amministrazione e dell’organo di vigilanza.
Nessun beneficio, sia esso diretto o indiretto, può essere distribuito a 
fondatori, membri del consiglio di amministrazione o dell’organo di 
vigilanza, amministratori delegati o revisori contabili, né può essere 
procurato a persone che hanno un rapporto d’affari o di stretta parentela 
con tali soggetti, a meno che tali benefici non siano strumentali 
all’espletamento delle proprie mansioni all’interno della FE.


